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m DOCtTMEmO-
Nel aetteinbre 1877, l'ooor. Crlspl — 

ohe allora era Presideate della Game' 
ra dui Deputati — pani Improvvisa-
meote per l'eatero, 

Puobi gioral dopoi e. a brevi inter­
vieni, il Mentilo al dava notizia obe 
«gli avafa avuto due colloqui col prio-
cip» di Biamarck, l'u^p a GtaetelD e 
l'altro a Berllac, un colloquio col conto 
Aodraaty s un altro ool barone Oroty 
g Vienna, no colloquio con lord Derby 
a Londra e paiecchi colloqui in Fran-
e'f, cogli uomini di governo a epecial-
niente coi capi del partito repbbbli-
daoo. 

Che cosa diaie e che cosa senti l'o-
Dorevo)^ Griapl a Oastejn, a Berlino, a 
Vienna, a Londra e a Paj'jgi ? Nr^sun 
tttro Wtde-'ha traccia''di cotesto 
vl.aggio 

L'unico documento che al conosca 
ooQfiste nella seguente lettera dell' on. 
Orispl all'Oli, Bonghi, la cui riproduicla-
ne po& tornare oggi gradita ai let­
tori.: 

Napoli, 7 settembre 1878. 

Caro Bonghi, 

Nell'ultimo fascicolo della Nuova An­
tologia hai pubbliculo un pregevole ar­
ticolo, col titolo: La diplomazia italia­
na Mila crisi d'Orienle. In esso nrlioolo, 
rifgionando del mio viaggio all' estero 
dall'aaoo scorso, ne sei usolto con que-
ate parole ; < Ohecchè sia di ciò, gii et 
< fetti di cotesta missioae del Criapl si 
«dioe e al può affermare che non solo 
« non fossero di nessuna Importanza ma 
«piullotlo dannasi». 

Per profferire siffatto giudizio biso­
gnava innanzi tutto conoscere : 

Se io abbia avuto realmente una 
mlssioue, 

, Nell'affermativa, quale ala stala, 
' Come io l'abbia eseguita. 

Fin oggi, i giornali hanno scritto su 
cotesto argomento cose inesatte o non 
vere. 

!^on .ho, volutp impegnare uria, pole­
mica, e dal ssttenìbre 1877 in poi ho 
costantemente serbato il sìleazio, per 
motivi eh') tu, uomo di governo, com­
prenderai meglio d'ogni altro. 

4» AiraiTSioB 

Ricco e Povero 
DI 

EMILIO SOU.VESTRE /, 

t u i g a scoti che quello era il mo­
mento di parlare. 

— Ma io ho dato già fondo al mio 
coraggio, diss'ella, e dopo la vostra 
parteuza patirei troppo qui peroh' io mi 
possa risolvere a rimanervi. 

— Ahimè I e come fare ? 
— V ho detto ohe aveva anch' io 

una buona notizia da darvi ; come voi, 
sono divelluta ricca ancor lo, e posso 
ormai vivere senza esser d'aggravio ai 
oesanco. Il signor Boieaird è venuto a 
trovarmi,.e a dirmi che oontinneii a 
goder della rendita ohe la sua famiglia, 
pagava alla fu mia madrina. 

— E voi avete accettato? 
.Luigia io guardi con sorpresa. 

— E porche avrei dovuta rifiutare f 
Mi pare ohe in altro tempo abbiate 
chiesto voi medesimo che cosi avesse 
ad essere. 

Ailui-a io faoea valere no diritto, 
non accattava un favore. 

— Purché vi facci in giustizia, ohe 
importa che ve la facciano in un modo 
0 in un altro f 

' Larry si lasciò scappare un gesto di 
impazienza, 

— Ohe importa ì Accettata voi forse 

A Parigi, Berliiip,. Loiidra e Vienna 
lo non moŝ i un passo senza essermi 
io(e«? coi r«ppr«»sntB0tl del Re, I quali 
avevano preannunziato il mio arrivo e 
si affrettarono a presentarmi ai mìolslti 
degli affuri esteri presso i iluali ciascu­
no era accreditato. Col principe di Bi-
smurck ero da jiarecobi anni in rela-
tiene, e col conte Andrassy, il quale 
era assente da Vienna, il colloquio fu. 
provocata dallo stesso generale Ro-
bilaot. 

Tu mi permettersi certo che non ri> 
veli quello che fu detto allora da.me e 
dagl' illustri personaggi gol quali fui in 
contatto ; ma posso assicurarti ohe II 
cavalier Reesotano, il quale funzionava 
nell'Ambasciata italiana di Parigi per 
l'assenza del generalo Cialdini, il conte 
De Lauiiay, il marchese Manabrea ed 
il conta Robllaot furono lletiaslmi del 
mio contegno e delle accoglienze a me 
state fatte, ed io non ebbi che a lo­
darmi di loro. Esistono negli Archivi 
della Consulta lettere a diepncoi 1 quali 
attestano quinto affermo. 

Io non dimenticherò la spontanea e 
francai esclamazione del conte Rnbiiant 
qnando siamo usciti dal gabinetto del 
barone Orczy. « Ella ha detto parole 
• d'oro — proruppe striogeudoini la 
' mano, il valoroso soldato — Ella non 
" poteva paViar meglio, e ce n' era di 
"bisogni^», Non ripeterò j discorsi del 
conte De limnay, il quale fu entusiasta 
durante il mio soggiorno a Berlino, ni 
le dichiarazioni del marchese Menabrea, 
col quale fui pienameota d'accordo. 

A Parigi avvicinai i repubblicani, e 
tu hai torto nel farmene una oolpa. Ci 
voleva poco a comprendere che I' atto 
funesto dei 16 mnggio 1878 sarebbe 
stato condannato dalla Frauo'a, e che 
il generale Mac-Mahon, dopo le mani­
festazioni della pubblica opinione, avreb­
be avuto il buon senso di trarsi dal 
mal passo nel quale Io avevano trasci­
nato perfidi consiglieri. Bisognava assi­
curarci l'avvenire ; e poi, che vuoi che 
te ne dica ? le mie amicizie in quel 
paese siu da 23 anni addietro sono 
slata sempre tra i repubblicani, e me 
ne sento onorato. 

Io non voglio giudicare gli atti dogli 
onorevoli Melcgari, Dapretis e Corti 

collo stesio viso il pagamento di ciò ohe 
vi ò dovuto, ed una limosina? 

Parve che questa parola pungesse la 
fanciulla nel vivo. 

— L'aalo che qui mi vien dato, 
rispos' ella eoo vooe commossa, è una 
limosina anch'osso; e s'è vergogna ac­
cettare tali favori, si convien darne 
colpa alla.sorte e non alla mia volontà. 

^- Avete ragione, Luigia, ho parlato 
màìei' perdonatemi ; ma dovete capire 
ahe,.altf^,i|^. la vostra condiziono a petto 
degli sr^dj ^^Mfà , : sjtrft; ,a- petto dh 
noi: VOI sji^ gli della nostra fnmiglia,. 
mentre per essi non siete altro ohe una 
straniera. 

— Coloro che vi beneficano non pos­
sono esservi mai stranieri. 

— Avete molta riconoscenza per 
quella gente I 

— Vi pìaoerubbe forse meglio eh' lo 
fossi ingrata? 

— MI piacerebbe meglio vedervi ri­
fiutare ì lor doni. Ah I credete a me 
che ne ho fatta sperienza; mal e'in­
coglie a contrarre obbligazioni co' ricchi, 
ed è men penouloso averli per nemici 
cbe per benefattori. 

— Può darsi, ma non sono stata io 
grado di scegliere. Ve I' ho già detto, 
io non poteva più reggere, e accettando 
ho pensato che potrei alla fine sottrarmi 
ad una siiggezìonò penosa, tornare nel 
mio povero, alloggio antic'p, e vivervi 
libera, tranquilla almeno. Forse ebbi 
tort?,, ma tptti i cuori.non sono abba­
stanza forti da. rassegnarsi ad una umi­
liazione perpèttia, 

Nel ^9d|> cÒD cui Luigia profferiva 
queste .p îrbl̂  era, iin oot,al misto di 
acerbeiia e dolore che lasciò Antonio 

durante la crisi orientale, e siccome non 
mi riguardano, me ne lavo le mani. 
Possa però afferitiiiro ohe pai fatto mio 
furono mantenute ottime relazioni col 
Governi sti-aoierf. A prescindere dal 
mio vidggio, i casi del gennaio e del 
febbraio ultimi no dànuo nnu solenne 
testimoniatiz», ed il Libro Verdi presen­
tato alla Camera dall'on. Cairoli ne of­
fra una prova, " •• '"' 

Smo all'aprile dell' anno corrente 1 
ministri deli'Austria-Ungheria e della 
Gran Brettagna chiedevano con iiiai-
stiìnza d'intendersi Cui Governo Italiano 
in tutte le questioni cbe sarebbero state 
oggetto di discussione nel Congresso di 
Berliao. Essi non avrebbero avuto tanta 
premura se le relazioni fra I loro paesi 
ed il nostro non fossero state amiche­
voli, anzi cordiali. Dapretis non potè 
rispondervi, perché dopo il 9 marzo era­
vamo in crisi ministeriale, ed il conte 
Corti non se ne curò, perchè ignorava 
cbe si ora rimasti ohe gli accordi si 
sarebbero presi dopoché, cessata l'azio­
no delle armi, sarebbe venuto il mo­
mento dell'iizione diplomatica. 

Qui non giova mauifeatara le mie 
idea uni contegno ohe bisognava l'Ita­
lia seguisse nr-lla solozionA della qnl-
stio.'io d'Oriente. Oooclu'jerò'questa mia 
lelteM dichiarando olia affretto col de­
siderio il giorno io cui saran pubblicati 
i documenti che si rifetisoo'no al mio 
viaggio dei 1877, Ti assicuro ohe l'Ita­
lia ne fu onorata, ed io sarei orgoglio­
so che fosse cooonciuta l'opera mìa 
presso i vari Gabinetti d'Europa, 

.Ed ora da leale avversat'iò lascia che 
ti stringa la mano. 

Tuo 
Franctseo Criipi. 

La coopera2ione agraria 

II. 

Le Società cooperative agrarie della 
Oermunia, oltre le Un ouì e Canse di 
cred to e prestito, sì po-ao:io in gene-
r.ile distinguere nelle seguenti olusei: 
Socixtà ili compera e vendita ; Società 
per l'imp ego di macchine e strumenti; 
Sociotà di pruduzione. Possono couside-

anch'esso ondeggiante fra il risenti-
mento o la commozione, 

— So che avete penato, le disse j ah I 
il so purtroppo I 

— Perchè dunque volere olì'lo rifiuti 
r unico mezzo di por termine a tali 
pene? 

— SI può egli ohe non lu compren­
diate? Non capite ch'io vorrei farvi 
felice io solo, e senza II soccorso di 
chicchessia ? 

— Credeva che chi ben ama avesse 
a desiderare la felicità - della persona 
amata, qualunque fosse la mano che 
gliela oS.'iisse. 

Larry si recò la destra sul petto con 
una violenza repressa. 

— N'in so, disse, se v' abbia chi possa 
umar meglio di me ; ma ben su Dio 
che vi ho amato con tutto 1' afflìtto di 
cui era capace il mio cuore. Sì, La già, 
la vostia pace mi è più cara della vita; 
ma appunto perchè mi preme la vostra 
pace, vorrai vedervi rifiutare questo 
nuovo baneSzio. lo odio quelle pdrsono 
ohe voi accettate per protettori, perchè 
SI pusero sempre fra voi e me ; ogni 
volta che sono accorso sparando di es­
servi ministro di gioia ( e ciò accadava 
pur troppo di rado I ) trovai eh' esse mi 
avevano vinto del tratto, o che, senza 
Bacrifl7.io, senzi coraggio, ool lor oro 
soltanto, avevano r.-iggiu.to lo scopo 
eh' 10 aveva con tanto affanno cercato. 
Cbe altri vi rendano felice s'io non lo 
posso, mi vi rassegnerò ; profittate pure 
di tin' orgogliosa pietà, io chinerò- il 
capo in sii»nzia : ma non accottute nulla 
dai Boissard, ve ne scongiuro, nulla dai 
Boissard ; il cuore mi dice oh' e' ci sa-, 
ranno funesti. 

rarsi a parte U Associazioni mutue per 
le stazioni di monta, per l'ossicuraziona 
del bestiame, della grandmo ecc. 

La p ù diffusi di tutto è la Società 
agraria di consun<o. Centina a e centi­
nai» di villaggi hanno la loro Union» 
loauli>, con un numero variabile dì so­
ci, che vi si provvedono snpraiutto di 
concimi, di alimenti artificiali pur 11 
bestiame (torte, pannelli ecc.). di car-
bon fossile, come combustibile per l'in­
verno, e di semi per cam,ii e prati. Il 
commercio di tali generi, acquistati al­
l'ingrosso dalle AssooiaKiosI e rlvuuduti 
aUoci, salo ogni anno a più milioni di 
lira. Presso alcune Società le cumpere 
e le vendile in comune si estendono 
pure al bestiame, allo zolfo e pali por 
viti, alle macchine ecc. Datile più re­
centi statìstiche, si ha notizia dell'esi­
stenza di circa un m'gliaia di siffatta 
Società agrarie di consumo in Germa­
nia; e 111 qnssti anni esso oominciarouo 
pure a d ffondersi con felici risultati 
nella Svizzera e nell'Austria. 

Viingouu in seguito per numera ed 
importanza le Società agrarie di pro­
duzione, La forma più comune è la 
Latteiìi sociale, per la coufiizione di 
borro e forraiggio. A! Congresso te­
nuto tt Berlino dalle S oietà coopera­
tive agrarie n'̂ l 1866, si calcolò esi­
stessero a quell'epoca io Qarasiaìa, cir­
ca 300 latterie anelali. A questa cate­
goria appartengono pura le Cantine so-
Giuli, di tui si hanno alcuni modesti ma 
eacrlleiitì tipi nella valle duil'Ahr, uno 
degli affiuenii del Reno. Si ha notizia 
doll'oHÌsteuza di una dozzina appena di 
tali Società, il che io parte dipende 
dalla poca estensione che la coltura 
della vite ha in Germania. Ma le con. 
dizioni nostre sono troppo diverse, 
perchè non convenga soffnrmarci al-
quanti su codeste evintine socinli ; il 
cho farò in altro artìcolo. 

Parecchie associazioni hunno pure per 
iscopu di confezionare e vendere in co­
mune fru'ta secche e conserve. 

Si hanno per ultimo le Società di 
struo]iiuti e mnochino agrarie, che nella 
relazione dtillo Sofaaock flgarano in nu­
mero di 202. Esse risolvono uno del 
problemi p<ù diffìcili dalia piccola pro­
prietà, coosuntendu ai più modesti a-
gricolturi di giovarsi del lavora di 
quelle maiìchine che solo I grandi e 
ricchi proprietari possono acquistare. 

Minori sono le notizia che si posseg 
goiio sulla Stazioni sociali di monta, 
specialmeotc per i tori. Il laro numero 
è piuttosto notevole e sono pur lo più 
sussidiate dallo Stato. Vi concorrono 
d'ordinario i proprietari di vacche di 
ciascun comune, come quelli che più 
sono interessati alla scelta e al mauts-

— E non avete voi forse nulla ac­
cettato da essi ? mormorò Luigia con 
voce tremunte e stizzita. 

Antonio si morse le labbra, impallidi, 
e guardò un istiute la giovane con do­
loroso stupore. 

— Oaae, sta, disse flnslmeote; avete 
ragione, io non ho diritto di diirvl tali 
consigli. 

Suaonchò l'impeto di collera, che 
aveva trasportata Luigia, faceva già 
luogo al pentimento. Ella compresa ohe, 
per difendere Arturo, s'era mostrata 
crudele versod'Antonio, ferendolo nella 
più delicata parte del suo orgoglio ; 
onde, vergognando della sua durezza, 
si lasciò cadere sopra una snggioi.i, si 
nascose il volto fra le mani, e si sciolse 
in lagrime. 

Udendo ì suol singhiozzi Antonio sol­
levò li capo, intrecciò lo mani con pro-
foodo corduglio, e rimase un istante io 
quell' atto, guardandola. 

— Pi-rchè piangete ? le chiese quindi : 
torse di rammarica? Ahi consolaievi ; 
il mio cuore à avvezzo a tali ferite, a 
patate traflggorio senza temere di' io 
ve ne rimproveri o me QB lagni. 

Poi, siccome i singhiozzi di Luigia 
raddoppiavano, disperato, si recò una 
mano alla fronte. 

— Ah I io non avrò dunque potere 
da altro ohe da strappirvi lagrime? 
ohe disdetta è la miai Ma che vi ho 
detto? che vi ho fatto? come fummo 
condotti a tal punto'? Io mi sou qui 
recato tutto pieno di un'allegrezza di 
cui sperava che foste per entrar a parte 
voi pure, e come appena fummo insieme» 
siamo venuti a', rimproveri ed alla col-

manto di ottimi riproduttori per miglio­
rata la razzo locali, sia colla selezione, 
sin mediante rmcracin. 

In questi ultimi anni si rlDD«9«tfDno 
pare discussioni, siudii e teqtàtkì per 
risolverò il difilcile problema - dalla ut-
iicnrazinnl agrarie contro la mortalità 
dal bestiame, e contro i danni della 
grandine. Ma qui ci troviamo ancora 
m un campo piuttosto nuovo, all'in-
fuori della antiche e potenti Società 
Mutui! che prosporano specnlmeote 
nella Germania dnl Nord, Nt>gll Stati 
del Sud e piriic .laVmente noli» Sviz­
zera vive nsll'osonriià uu luQoilo nu­
mero di piccole Gasse locali contro la 
mortalità del bestiame con forme e mo­
dalità svariate; le une affatto libere,̂  le 
altre aveoti a basa l'assicurasloiie ob. 
bligatorià od alimentate da tasse ohe i 
Comuni impongono sopra i proprietarii. 

in uu piccolo villaggio della Svizzera,. 
visitai l'anno ecorso un complesso di 
istituzioni ccoperative, di cui alcune già 
adulte, altra bambine ancora, tutte fra 
di loro collegato e relative all'indastria 
dui bestiame; come assicurazione 'con- . 
tro la mortalità; dssa di prestiti per 
l'acquisto di bestiame; stazione sociale 
di monta ; latteria sociale, eco. Ma ti 
in Isvizz»ra, come in Oermaoia non mi 
parvo ancurti risolto il problema, ss 
meglio convMUgaua per le assicurazioni, 
la grandi Associazioni mutue, o le pic­
cole e iiumoroso Casse locali, riassicu­
rate fra di loro in vasti oousorzii, 

Intanto il Govorno Prussi-jno, me­
diante il Consiglio d'Agricoltura, ha i-
niziata un'inchiesta aulie Società COQ-
perative agnrie e forse In quest'occa­
sione verranno alla luce molte inizia­
tive Incili oscure, ma non per e ò mano 
benefiche e forse tanto più degne di. 
lode quanto mano lodate. 

Uno degli aspetti più notevoli del 
movimento cooperativo agrario la Ger­
mania è la splendida organizzazione 
giuridica, amministrativa a'' tedn'los' 
ch'esso va a gradi a gradi assumendo. 
È no ottimo esempio del come si po.<i-
sino ooordiuitre fra dì loro i principii 
del più largo discentramento/ con tutti 
i vantaggi doll'uniià di direzione e di 
azi'ine. 

Oli abitanti di uno stesso villaggio si 
liuniscono in una società spessa volte 
modestissima per sé stessa ; con qualche 
migliaio di lire di fondo, un paio di li­
bri di commercio e nessuu'aitra sede so­
ciale all' infuori della sala dell'albergo 
del villaggio che prendono a prestito 
per lo loro riunioni. 

Le diverse Società locali alla loro 
volta uostituìscono dei gruppi o con-
sor/i pi'uvinciali, che noverano migliaia 
di soci, dispongono di larghi capitali 

lera I Santo Dìo I ohe fatalità s'aggrava 
su noi I 

E accostatosi alla fauciulla, cogli 
occhi umidi e la voce tremante con­
tinuò: 

— Or via, Luigia, dimentiohiamo tutto 
ciò oh'è successo, supponete oh' lo 
giunga in questo momento, che non vi 
abbia parlato ; asciugate le vostre la-
grime, sorri let -ini : io ho bisogno di 
essiir allegro, QJU voglio pordare in 
querela un ultimo Istante che mi rimane 
ancora a vedervi. So vi son cose sullo 
quali siamo d'opinione diacordf, oon ne 
(iìBcarriamo mai più. 

— O l i io uoii desidero di meglio. 
— Qua dunque la vostra mano 1 
La f-inoiuila gliela porse, ed egli vi 

pose un bacio. Fu quindi un lungo si­
lenzio ; ed era infatti difficile che, giunta 
la controversia a tal ségno, e conve­
nendo mettervi fine prima che i con­
tendenti si fissero accordati, non man-
oisse materia al dialogo. Luigia od An­
tonio furano quindi colti dall'impaccio 
cho segue sompre a' litigii terminati 
seoz' aggiustamento. Inoltro eisi erano 
ontrambi troppo preocnupati dall' argo-
[ueuto discussa, parche potessero passar 
subito ad altri; a siccome sî mpra sqo-
oeda dopo onotesa nella quuii la ragioni 
no.) furono esaurite, ossi contlDuarooo 
la discussiono nel loro sé. 

Antonio face tuttavia alcoaì sforzi 
par dileguare quella freddezza, ma non 
a» fu niente: il discorso languì fino al 
momiinto in cui la madre d'AntOQio 
Bopraggiunse a interromperlo. 

(Continua^ 



IL F R i TJ L I 

d'eterolzlo, ed hanno una diresione te-
onioa ed ainministratlva competeuta, G 
la SocIslA e i gruppi proTinoiali ai riu­
niscono in ultimo grado nelle Atiooia-
elon.i genatali obf ansumooo oarattere 
nazionale. 

Cut) abbiamo oggidì io Germania tre 
cniitn uasionall del movimento ooope-
rativo : I' Aaiiooinzione delle Uaioni di 
Credito di Satiulte Delitziioh, ohe ha 
sode a Herlluopl Oimaotiin delle Casne 
di Prestito Raiffeisen, a Neuwied-Hi!d-
desdorf; e la più giovane di tutte, l'U­
nione dallo coonnraiive agrarie tedesche, 
presieduti! dal! Haae di Darmstadt, Ola-
eouna di queste grandi Asaooiazioni tiene 
ogni anno un ooogresao in una diverga 
cittA dalla Germania s ciascuna ha un 
proprio giornale dedicato Haclusivamenie 
agii interLAssl sociali e alla propaganda 
della cooperHiione. 

Per glraiTiri d'ordine commerciale 
hanno particolare importala I gruppi 
provinciali. 

L.II aianclazioiil nazionali parvero totaa 
fliiord troppo vasta per oonseutire unità 
di opernzloni aommercinli. Al contrario 
ciascun gruppo ptoviuoinle acquista ge­
neri hll' ingrosso, « Il ripartisce fra la 
diverse snellita locali, le quali alla loro 
volta li distribuiscono ai prop î soci. 
OiascuD gruppo si regge con una aerta 
amouomia adattandosi ai biaogui ed alle 
oùttdiEioul dulie diverse regioni ; ed è 
in eeno ad essi ohe Soriacuno le più 
belle e le più svariate iniziative, 

Alcuni di questi consorti provinciali 
hanno una dirtiiione ed un ufficio loro 
proprio ; altri hanno istitaito uiia Banoa 
provinoiaie che fa il sorviiio dì casaa 
e di ataota di compensazione fra le U-
iiioni lucali; talvolta v i e fortemente 
urgazcizalo un ispettorato aminiaisira-
tivo e contabile ohe controlla e sorve­
glia le Società collegate ; alcune latterie 
BOdisli fanuo di cornano accordo il com­
mercio di esportazione, le forniture per 
la marina ecc. Altrove si è nominato 
a spese comuni un direttore tecnico del 
ca^o'&olo che provvede all'impianto ra­
zionale di latterie sociali e introduoe 
gli atnmenli p ù perfetti, mentre colle 
conferenze, con i viaggi, con lo Insegua-
niealo promuove il progresso delle In­
dustrio del burro e del formaggio. 

Merita epeciale menzione il Consorzio 
della Società Agraria del Granducato 
d'Heasen, la i:ui s.̂ de oootrale è a Dar-
mst'idt. Debbo alla cortesia del Presi­
dente H.as, un» raccolta completa dei 
BUOI atti, d»! quali Ir'iìacfi uri'orpaniz-
zazioee veramente impareggiablo. L'uC-
iicio centrale diffonde moduli di Statati 
per Società conpeiative. Latterie sociali 
Cassa di credito; p.'ovvede su vasta 
eóaia all'acquisto dei migliori concimi 
chimici, alimenti artificiali per bestiame, 
ei>minti agrarie, mediante gara fra i 
primari produttori della Oermania, Ogni 
prodotto è acquistato sulla garanzia del-
raiittlisi chimica dolio Stazioni Agraria 
gevernative ed è pagato solo in ragione 
della sua bontà intiinaeoa.- disi i pre­
videnti agricoltori tedeschi al sottrag­
gono alle frodi e alle ndiilti<r'i2ianì I 

Per tal modo la Ci;aperazioue diventa 
l'dmica e la protettrice dei deboli e de­
gli umili. 

Nelle città esm racoogllo sotto le sue 
baudiece l'operalo che col lavoro e col 
risparmio aspiia a diventare artigiano 
indipendente : la piccola industria nella 
lotta e nella diffaa contro la grande: 
la modesta famiglinola che si magazzino 
sociale acquista generi sani* a giusto 
prezzo e peso. 

Nelle campagne la Cooperasione riu­
nisce nelle mutue Unioni i piccoli pro­
prietari che nelle annata cattive si di-
battona contro l'n.<ura ; che senza l'assi-
oucazione, earebbero rovinati dalla per­
dita di un capo di bestiame : ohe soli 
resterebbero Impotenti contro la frodi 
ingenti del commercio del concimi chi­
mici e delle sementi : che spesso vedono 
i loro scarsi profitti decimati dalla in­
finita catena degli intermediarli per le 
cui mani passano i prodotti del suolo 
prima di giungere ni consumatori. Ecco 
ì gHguaci di qu(-stft giovanti fede eoouo-
iiomioa e sociale I 

Sono migliaia o migliaia di uomini 
che lavorano, che si istruiscono, si aiu­
tano a riaeodn, Cmasun d'essi da solo 
sarebbe Impotente : l'associazione gli a-
pre credilo, gli permette di comprare e 
vendere direttamente nei grandi mer­
cati ; pone alla sua portata l'opera di 
chimici vulenti, di agronomi e profea-
eori autorevoli e l'rapipgo di strumenti 
e macchine peifezitioato: gli dà dignità 
eooiaie ed elevazione lonrale. 

Il solo Oranduoatu d'Hessxn nel 1886 
noverava 70 Cas»edi prestui con circa 
8 milioni di lire d'attivo: 158 Sociiità 
cooperativa agrarie, le cui coinpere an­
nuali, specialmente di concimi chimici, 
sostanze alimenlari per il bpstiame o 
semi, si accostano ad un milione e mezzo 
di lire. Eppure l'Hesaen non conta che 
8S6 mila abitanti ) 

Jdaggiorino Ferrarti, 

In Italia. 
L'arrivo di Crispi a Roma. 

Allo ore ISI10 di ieri è arrivato l'on, 
Criapi ; fu ricevuto alla stazione dall'ii-
nor. Zauardelli, dagli altri ministri pre­
ssati a Roma, dai segretari generali e 
dalle autorità. V erano pure pareochi 
funzionari ed alcune centinaia di per­
sone, 

li presidente del Consiglio tu accolto 
con molta simpatia. Dai pubblico presi-
eente sì ndi gridare : Viva il preiidente 
del Ooosigliol 

L'on. Órlspi si sottrasse alla dimostra­
zione partendo rapidamente. 

L'nn, Crlspi, poco dopo II suo arrivo, 
si rec6 alla Consulta e conferì col d ret­
tore generale Mnlvaoo. 

Oggi avrà luogo un consiglio del mi­
nistri. 

Meeting Socialista Operaio. 
Una circolare a stampa ci annunzia 

che il 30 di ottobre alle ore 11 ant, ei 
terrà a Ravenna, nel Teatro Alighieri, 
un Comizio Popolare Romagnolo. 

Il Comizio è di iniziativa del Partito 
Socialista ed Operaio. 

Oggetto del Comizio, dica la Circo­
lare, è quello di raccogliere e di for­
mulare il pensiero del Popolo, e partico­
larmente delle classi che lavorano, sui 
probiami di libertà, di prosperità, di e-
manotpazione politica e sociale, ai quali 
è strettamente legata tanta parte del 
loro avvenire. 

All'itero 
Fra russi e francesi, 

È arrivato a Parigi il granduca Ni­
cola di Ruasii, provenl-jnte da Tene-
riff-j-

Prima di sbarcare a Dunkerque 11 
granduca offri un banchetto agli uffi­
ciali ed ai viaggiatori del piroscafo frac 
casa su! quale aveva viaggiato. 

Allo champagne il granduca f(>cn un 
1 brindisi e ounchiuse gridando ; Esoiva 

la Francia! 

In Provincia 
V a v c e n t o , 8 seiiGmiirt. 

La Socield di li. S. fra gli operai di 
Tarcenlo ali'ÌHati|;ura:ionc del monu­
mento a Garibaldi in Vittorio. 
All' ioan^arazinna d<-l Mnnnmanto a ] 

( à l u « e i i p c O n r i b a l d l in Vntonu, 
la nostra Società operaia di mutuo soc­
corso saia rappresentata dal soci signori 
Bastanzttti Giovanni e Mosca Napo­
leone. 

M. L. 

STuoTO u f S c l o p o s t A l c . Col 
primo novembre ai muterà la colletto­
ria postala di Pozzuolo dal Friuli in 
ufficio postale di li classe. 

giorni dal 84 ottobre detto, e le lezion' 
regolari inoiminoieranno il giorno 26 
mese stesso alle ore 9 aot. 

j La tassa i fissala in annue I. 60 per 
i il COMO aleiaeiilata e iu 1 BO per ì 
, corsi (lomploni'iiitaia e di perfizlona 
i mento pagobili ad anno, oppure in 10 
> rate meiigiti autecipatr-. 

Le domande di ammisiione dovranno 
estere corredate da tutti gli attestati 
indicati all' art. 11 del regolamento 
organico d«ll'iatltuto qui sotto ripor­
tato. 

Le alunne Interne vengono nocettite 
a qualunque nazionalità appartengano, 
a pari conìliziDDÌ dnlle regnicole, in ogni 
epoca dell'anno, e aaaeguite alla classa 
corrispondente al loro grado d'istru-
zioue. 

SI fa avvertenza che spirato il ter­
mine per la inacrìzione delle allieve e-
aterno la direzione non* ha facoltà di 
Booettara ultpriori domande, 

Art. 11, Por l'ara iasione al Collegio 
UCCOIIIB i genitori o i legali rappresen­
tanti dell'allieva dovranno praseotara 
alla direzione la domanda corredata dal 
aotto.ndicati documenti: 

a) fedo di nascita, dalla quale ri-
suit! che l'allieva ha raggiunto il settimo 
anno di età e non oltrepassato il quat­
tordicesimo; 

6) attestato medico ohe comprovi la 
abituale buona aalutn, la subita vacci­
nazione con buon effetto o il superato \ 
vainolo ; 

«) certificato dui sindaco sulla buona 
fama del genitori; 

d) Attestato degli studi, ovenlual-
mente fatti dall'alunna ; 

e) dichiarazione dei genitori o rap- ì 
presenlauti legali dell'allieva di unifor­
marsi strettamanti a tutte le presori-
zloui del presenta rsgalamento ad alla ! 
norma disciplinari diill'iatitnto. Qualora < 
la famiglia de!l>> alunna n>m abbia do 
mitiilio 111 questa città, dovrà dusignare 
persona qui domiciliait la quale assuma I 
l'incarico di raccomandatario. • 

È riservata alla g unlH municipale la 
facoltà di sccordara per motivi eccezio­
nali, sanatorU per l'età. | 

Le alunne interno pagano una retta ' 
annua di I, 660 oltre la tassa scolastica ! 
suindicata, j 

Quello provenienti da altri ntltuti ven­
gono ammesse se pure abbiano oltrepas­
sata l'età prescrìtta. 

P « r i ' A r r l e a . Tra gli ufficiali 
chiamati a comporre I corpi per la pros­
sima spedizione d'Africa, troviamo nella 
brigata d'artiglieria alla 4.a compagnia, 
il fìg. Fiibriâ ^ tenente di complemeuto 
dell'eserciib di complemento, ascritto al 
nostro distratto m litara. 

cinque bambini, e fra questi un conva­
lescente da febbre tifoidea, e un'altra 
paralizzata d'una gamba, e senza punto 
dare asoolto a tali preghiere, da prima 
incuminoib ad esportarne i mobili, ed 
in men che si dica, in unione ai tre 
suoi incariO'ili tutto deposero in istra­
da. Si pu6 quindi Immaginare il 
chiasso ohe i passanti facevano, grida di 
donne, fischi di bambini, erano gli ap­
plausi che si facevano a questa uomo di 
al cristiana carità. 

La Oavenago esporrà denuncia al Pro­
curatore del Re, e si spera ohe la legge 
provvadorà la proposito, onde non ab­
biano a rinnovarsi simili atti. 

A, F. 

m a n d a M i i n l c l p n l e . Programma 
dei pezzi di mu4 ca ohe In Banda Mu­
nicipale eseguirà domani 9 corr, alla ora 
8 pom. sotto la Loggia municipale. 
1. Marcia N. N. 
'i. Sinfonia <• Franco Cac­

ciatore , Weber 
3. Valz-ir " Mi conojci ? „ Strausg 
i. Duetto e Terzetto «1 due 

Foscari > Verdi 
5. Atto l y < Carmen > Bizet 
tì. Polka N. N. 

V e a t r o m i n e r v a . Sappiamo 
che in questo teatro verso gli ultimi di 
ottobre, la compagnia equestre dei fra­
telli Amato, darà un corso di ri>ppre-

i sentsBioiii. 
i 
j Teatro STaviionaie. Questa sera 
1 la compagnia marionettistica diretta dal 
I signor Reccardiiii darà : 
1 /trlecchiflo e Facanapa dirsKuri de! 

Criche-Croche. 
' Con nuovo brillo: / briganti. 

T e l e g r a m m a m e t e o r i c o del­
l'Ufficio centrale di Roma : 

(Ricevuto alle 4 1 0 p. del 7 ottobre 1887) 

In Europa estesa depressione a nord­
est j pressione massima ad occidente. 
Arcangelo 789, Valenzia 765. , 

In Italia nelle H ore barometro di­
sceso di 4 miiilmetri in Sardegna, leg-
germsute sul aodtioenla, pioggerella 
sull'Italia superiore. 

Venti deboli vani : temperatura cam­
biata irregolarmente. 

Stamane cielo misto a nord, coperto 
altrove : alte ourrentl del 3,o quadrante, 
venti generalmente deboli, vani, baro­
metro a 768 m.m In Sardegna, 761, in 
Calabria, intorno a 760 altrove ; 

Mare calmo o mosso. 

Probabilità; 

Venti deboli e freschi de! I 
drente a nord a levante altrove: 

Cielo coperta a piovosa. 
(Dall'Oiitrvatorio Meleerico di Udine.) 

Ieri aera 7 ottobre cessava di vivere 
iu S. Stefano di Palma 

Caterina BearBÌ>Clrlo. 
Il marito I figli la figlie e la nuora 

ns danno il doloroso annunzio. 

qua-

In Citta 

T r a s l o c a . Att-lio Zinolll ufficiale 
al R. Poste, venoa trasferito dall'uffi- -, 
ciò di Udine a quello di Belluno. > 

I 

9fOKXO> L'agri-gio nostro cauoitta- '•• 
dino aig. Q.ulio Marcotti tenente dei \ 
bersaglieri, e'à oggi impalmato con la ! 
gentile aignoriua Alba Gernaz.ai. j 

Agli sposi i lioslri iiugurii di felicità, i 

P u h b l l C H i E l o n i . L'editore Ulrico 
Hnepli di Milano hn mandato fuori le 
seguenti prt;gi-T>li pubbliaszioni : 

Sono noti e molto favoravoimnute gli 
esempi di Iiello scrivere in poesia t in 
prosa dal compianto letterato Luigi For-
liaiiun i quali formano u .a della più 
clasiiche antologln che possa annoverare 
la nostra lelteraturi. 

Una degna continuazione di tale la­
voro viene ora molto a oropnsito; la 
frosa ilaliona del secolo XIX: un'altra, 
antologia del figlio dello stesso Forna-
ciari, il chiaro prof, Raffaello Fornac-
cian. 

Egli ha tr<.6oritti con ottimi criteri 
letterari quanto di meglio si poteva 
desiderare intorno ai saggi della prosa 
e della pilerìa nostra nel presente se­
dilo. E perchè questi nuora aotologla 
riesca più proficua agli studiosi oltre 
che di una pregevole prefazione l'ha ar­
ricchita di copiose ed importanti note il-
luatrativa per ogni argomento. 

Djlla prosa italiana del secolo XIX 
(lire 2.60] è editore il cav. Paggi di Fi­
renze li quale alla gioventù studiosa 

Alla desolata fimigla colpita da si 
grave jattura mandi imo le noetra più 
sentite condoglianze. 

Redazione. 

UN NUOVO APPARECCHIO 
contro gli Incendi nel teatri 

Nella caserma dei pompieri, a Fi­
renze, ebbe luogo l'esperimento di un 
apparecchio Estintore, d'invenzione del-
l'architi'tto Alessandro Papini, coman­
dante quel corpo. 

L'estintore dovrà essera adottato nel 
teatri di Firenze : asso onuaìste in un 
reuiplenta dalla capacità di circa i)7 
litri d'acqua, che può eaaero portato a 
spalla da un pompiere. Con la combi­
nazione dello due soatanze, bicarbonato 
di soda ed acido solforico, che ai fa 
avvenire nel momento in cui 6 duopo 
serv rsi dell'apparecchio, si ottiene lo 
sviluppo di ttot quantità di gaz ac'da 
oarboniuo il quale produce la efferve­
scenza .0 la compressione dell' acqua 
contenuta nel recipiente al puuto di 
tarla uscire da una pìccola lancia con 
getto di circa m. 10, 

Questo . apparecchio del signor Pa-
piui, ohe è riuscito superiore — a 
quindi accettato — ad un altro pre­
sentato di fabbricazione ini;lese — situato 
in un palcoscenico di un teatro a sem-

prcaenta altri tre libri molto opportuni j pra pronto a funzionare potrà bastare 

Clr«iai(o operaio iidlncee. I 
soci sono invitaci all' Assemblea gene­
rala che avrà luogo presso la Sade del 
Circolo dema:iìai 9 corrente alle ore 8 
pomeridiano. 

La Presidenza. 

Trnniivla Vdinc-S. Daniele. 
li progetto della costi uzioua dui Tram 
Udiue-Saudauiale, ohe sembrava tramon­
tato, ai riprende ora con multa serietà, 
e speriamo con effetto pratico. Il signor 
Naofald di Vienna, principale azionista 
delio nostre fecriere (e di molte altre), 
fece eseguire nello scorso inverno da 
un suo ingegnere sig. Hartmann un 
progetto dettagliato di questa tranivia 
a vapore, che doveva conginugere San-
daniein colla stazione ferroviaria di U-
dina. Seiionchè colpito il slg. Hartmann 
da grave e lunga malattia, il progetto 
rimase giacente, e fu soltanto alla fi-ie 
del settembre eie, in seguito a sollsci-
tazioni del presidente del G imitato dei 
Comuni interasaati, il 8i|ì. Naufeld fatti 
riprendere gli studi dal suo ingegnere 
produspe una specie di programma p-ir 
l'esecuzione del suddetto Tram. 

Il presidente del Comitato ha pure 
sollecitata da Vienna l'invio degli eie-
menti del progetto, elementi ohe venne­
ro con lodevoU sollecitudine trasmessi, 
ed il Ciimilatnd-il Comuni sarà.chiamato 
tosto per deliberare sulla maaaima e aui 
mezzi di far eseguire un accurato eaa-
mo del programma esecutivo e del pro­
getto da qualche valente tecnico, che 
poHseda la maggior oompeteoza in cose 
ferroviarie-

I s t i t u t o (ICGOllls. Il preaidente 
dei Consiglio diretcìvu deirislituto Uc 
oellis, ha pubblicato il seguente av­
viso: 

Le iscrizionìdetle alunne esterne nelle 
scuole dell'lsiitutn Ucoeliis avranno 
luogo dal giorno 18 al 20 ottobre ooi-
rente. 

lili esami di postecipaziona, ripara-
I sione e di ammissione seguiranno nei 

Ii'anno 18S8. 
sono mai in ritardUi 

Ecco alcuni particolari intorno ai fa 
nomeni diill'Bnno..veiiluro : 

Ci S'iranno tra i-cliaai di sole: 1'11 ^ 
febbraio, 1' 8 luglio e il 7 agosto : due • 
ecliaai di luna; il '28 ginniiio alle ore ] 
8,38 pom. a il 23 luglio 3,6 ant. To- | 
tale il primo, parziale il secondo. 

Avremo le maggiori marea il 20 feb- i 
biaio, il 29 marzo, il 7 a.ntembre, il 7 I 
ottobre e il 6 novsmbre- | 

Quanto alle predizioni sul tetnpo, bi­
sognerebbe consultare successivamente 
tutti gli elmaoaccbi, non essendovi mai 
nessun accordo fra loro. 

Ed ora se uà prenda nota. 

Uno sloggio eseguitosi aen-
Ka usciere. 

por le imminenti vacanze autunnali ; e 
sono i seguenti; 

Collodi — Storie allegro (lire 8) Sono 
i racconti piacevoli, briosi e che fanno 
, ridere anche gii adulti. . 
\ Il simpatico autore tuecsoo sì propoaa 

uno scopo educativo a per via di a-
i sempi mira a coiraggere taluni dai dl-
i fatti più propri della fanciullezza, oan 
1 zouandoli nel modo più cortese e brii 

a spegnere un principio d'incendio. 

G U ARABI 
e la sua visione 

j II popolo arabo è sobrio, 
Gli aslrolochi non '•"""• S""" illustrati da alcune incisioni i guerresco, e dato per lo più all'agrlcol-

^ < del MiiDrunti a nnrInnA il p i t r . l l n , la l - . tnr.'l H fltla. nilatiirigiin THn.ri À .l^iin AI.. 

< CristlDiia cantate instituti > 

tura e alla pastorizia. Baso è d'un ca-
j rattere singolare, perchè mentre ha una 

smania per il saccheggio e la rapina, ò 
nello stesso tempo ospitale e liberale, 
El orudela, a d'usa generosità cavalle­
resca senza pari. Tutto ciò metta in ri-
lierti le qualità le più opposte e |a più 
strà.no d'un popolo. Ama la vita noma­
de ed errante a considera gii abitanti 
dalle città coma parsone seppellite vive. 
[L'affezipue, ohe i'urabo porta al suo ca-
ivalloA nòta, al piri della rapidità del­
l'animale. 

Le antiche poesie araba erano priu-
cipalmeota consacrata alla lodi della li-

1 beralità durante la pace, e del coraggio 
! durante Iu guerra. Nassuu'alira arte è 

più potente per loro della poesia, dap-
! poiché gli arabi coma tutti i popoli me-

i consimili lavori dell'egregia scrittrice, 1 ridionali, e forse più ancora di tutti gli 

del Magrautì a portano il ritratto del-
l'autorp. 

Yecch) A, V. — Bacconli di mar» e 
di gatrra (lire 'i). Sono nota e narra­
zioni tra le più fantastiche ad nrigluali. 
Parlano di viaggi e di battaglie, e non 
dimenticano le notizie più opportune in­
torno a qualche scienza. Il libro mira 
a divertire i giovani lettori durante 14 
vacanze, ma anche a risvegliare nella 
loro menti una ludavole bramoaiit'!di 
studio a di coguizioiii che certo debbono 
dare buoni frutti. • • ' ! ' , ' ' ' • ' 

Per ultimo viene en libr!jQ8ìiicf'p°$(|'"l-
finoiuili: tiqrirMis^fyi^iom fifra* Via-
liane 1,20) d«là''sTÌB'i>atVoS&ViUrìca Ida 
Baciai- Essa ci-presenta iin nuovo libro 
di lettura a cui non mancherà quella 
fastosa accoglienza cha hanno meritato 

OijservaiElanl meteorologiciie 
Staziona di Udina— R, Istituto Tecnico 

j I fanciulli e i giovanetti e gli studiosi 
Certo Qeriuzzi Antonio di Udine, di via , hanno di che ringraziare la solerzia dei-

Anton Lazzaro Moro,con «eitenza ama- | l'intelligente editore fiorentino, il cav. 
nata dal Giudice Conciliature di qnl, ' ~ 
chiese od ottenne, che Catarina Pa-

{ guutti Cavenago dovesse sloggiare dalla 
t c'isi affittatala, nella stessa via e città 

al 0, 18 perchè in arretrato di lire 8, 
per Ui.a men.-ilità d'affitto. Tale sen­
tenza Vanna noiiiìcata alla Pngootti in 
unione all'avviso di afratto. 

Venuti quindi al giorno di ieri. Ha-
satu lo sloggio, il Beriuzzi noo curan­
dosi delle diapOBizioni di legge, da solo 
pensò di faro l'esecutore degli atti, ed 
assistito di tre facchni si portò al do 
miOiliu dalla Pagoutti Invitandola a 
sgombrare al momento. 

Questa chieae gli veuiase accordato tem­
po fino al domani, ma il Bartuzzi non cu­
randosi punto dalla critica posizione che 
questa sì trovava, essendo ben oarioa di 

7-8 ottobre ore 9 a ore 3 p- ore 9 p. ore Q a. 

Bar.rid.alO' 
sltom.US.lO 
liv. de! mori) 748,2 746.6 748.1 746,5 
Umid. reiat. 70 60 86 54 
Stato d. cielo q aereu- misto misto misto 
Acqua cad. 
1 ( direiioue 

0,5 . — 1 — — Acqua cad. 
1 ( direiioue N C N N 
1 ( vel.lilom. 
rerm.centig. 

2 0 0 6 1 ( vel.lilom. 
rerm.centig. 14.9 17.7 14,6 IBI 

~„„_. ( moasima 18.8 
Temperatura | ^ i „ ; ^ j O 5 
Temperatura minima all' aperta 8,3 
Minima esterna nella notte 7-8: 8.S 

altri, attaccano il massimo pregio ulta 
armonia dalla parola, e allo splendore 
d< IU immagini-

La lingua araba è parlata da più di 
100 milioni di parsone. E! una della 
lingue le più diffuse del mondo fra i 
vari idiomi delle genti semiiich-'. Soprav­
visse quasi come unico dopo avere in­
vaso le regioni in cui parlavasi altra 
volta il siriaco e l'ebraico ; scriveai a 
sinistra come tutte le lingua orientali, 
e la sua pronunzia praseuts buon os-
mero di f.jrti aspirazioni e di consonanti 
enfittobe, è ricchissima di vocaboli, al 
contrario dell'ebraico ohe ne è poveris­
simo. Si scriva ancb'aaao come l'antioo 
giudaico senza vocali, senza msjuacoie 
e senza punteggiamenti. Impara l'arabo 
die? l'Alcorano; esso è la lingua ohe 11 
Signora parlerà ai suoi servi il di del 
giudizio. La chiama la iingaa del para­
diso, e ohiara, per eooellenza. 
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Prima della:venuta di Maometto gli 
arabi ernao io balU a tutti gii aberra-
meoli d'ana grossolana superstizione. A-
doravano li sole, il leone, il cavallo; 
daviuai oome folli «1 sab^iama o culto 
degli astri,' ai magltmo acuito del fuooOt 
Lu Caaba, ietàfio della Mecca, era di-
venlpito 11 PaotheOD ,dl Idóii e iiuma* 
gioì, simbolo delie lóro idolatre ore-
deB8». j 

Maometto, in arabo Mohamniid, ohe 
poi fu oDoruto dei titoli di Almi Kat-
itmBbu (lodato, riverito), nacque alla 
MéeoH 600 aaiii all'lnelroit dopo la ve-
ouia di Oesik Cristo, Egli aveva no a-
spetto Dobile, un portameuto maestoso; 
la sua fisoapmia ora dolce, soave, e di 
gfsiidlsgima esprosiiune, aveva l'ulta e 
louga bariiii, liue uoctli iibrisjiiiii aoin-
tiilauti di fuoco. Mohummed, dicevano 
i suoi aaiilfimpiiriuai msttèudosi una 
m iQo sul cuor» còme o-ano gii arabi, 
quando asseriscoma qualcosa, Borpneg» 
in spìrito, in saviézza, in belleiiza, virtù, 
ioteiiigenza e coraggio tutti noi. Da­
vanti a lui oessutto pu.6 reslttcìe. Non 
o'6 chi io rgaaglì lu guerra. Egli ha 
Bampra esatte luformazioiii della mossa 
dell'inimicn, ed è tanto pronto nelle sue 
spedizioni ohe se ne ritorna sempre oa-
nso di bottiiio senza ohe se ne abbia 
seppur seoture de' suoi movimenii. Se 
si abbatto in drappelli nemici li sb'irn-
glla, annienta e distrugge pria ohe ab-
btaù potato ricanosoarla. Irrompa da 
tutte le parti e la vittoria è.sempre 
por lui, 

Di tutti 1 viti del paese, soggiunge' 
vano, non conservò ohe quello dell'in-
ooutineiizs, vizio quasi inevitab le In un 
clima dove il sole dando agli umori 
viva (I continua; fermeutuzione e una 
oiraolaaiu'is aseaf rapida deva neceiiga-
riamente iotlanimnra il temperamento. 

Oli storici arabi poi, con quella bo­
narietà e semplicità di cui si trova so­
venti volte riscontra nella Bibbia, dipin­
gendo con colori vivaci la potenza del 
belio sui cuore umsno, e in ìspeoìe su 
quello della donna, dioooo ohe Moham-
med era dotato di A striordiusria bel­
lezza, oli?, qua! noVfUo Gmseppp, era 
ricercato dalle p ù vaghe e vezzose don­
zelle ieWArah (Arabia) ohe a g'>ra sei 
disputavano, e che a migliaia e migliala 
aacorrevnoo da tutte le parti por am-
niiràroe \fi celesti sembianze, e che si 
inchinavano iffasoinaie ul suo pas-
euggio. 

Ma l'ardito Maoiuetto, dotato di vasto 
e potente Ingegno, di una volontà Irre-
miivibile, e di nu carattere la cui fer­
mezza era pari allii forza del sao genio, 
avova seot'ioenti p:ù elevati, idee più 
sublimi, e a fronte di molli oataooli 
seppe ingrandire coii'armi il suo terri­
torio, la Bua potenza colla magica pa­
rola, e la grande famiglia araba, sparsa 
in inftnite tribù, riunì &! noia>i dell'I­
slamismo ; le impose la nuova religione 
cui s'era fatto l'apostolo, e fuodò un po­
tente impero, strappando agli imperatori 
di (jostantinopoli e al re di Persia la 
influenza ctie prima avevano sol suo 
pnese. Fn novatore, profeta, Ugislatore 
ad un tempo, sostituendo alla Buperali' 
zione il domma dell'unità di Dio, 

figli SI mirò poi nella sotìtndioe e 
stette più anni' assorto nulla vita con­
templativa delle- cose, div ne, e ooU'a-
iuto d'uo monaco nristlano, certo Abiti' 
Koit, e d'uri rabbino certo ^bdiah ben 
Salem, saii amici fatti d^ ini venire 
poi.. alU Meccò, formò hu cnrpo 'di dot­
trina e di' legislsziuno secondo il genio 
del popolo ohe si flaeò di persuadere a 
lasoìare l'idolatria, Lu su'i missione oome 
dioevs, era di richiamare gii uomini 
iiii.i purezza primitiva, ulla sola e vera 
rei giijoe fondati dall'umici n nuovo 
luBlamenio, « prcfessala da Noè, Àbra­
mo, Oiaoubbp, Gesù, gli apostoli e i pro­
feti,, alterata poi dagli ebrei e da Cristo 
e totalmente snaturata dii pagani. Egli 
conveniva che Oesù era figllo'di Dio, 
ma'per grazia uonper natura; proscri­
veva il damma delia Trinila come fa' 
eente parte dal politeismo e tutta la sua 
dottrina si ridviceva a credere l'unità 
assoluta di D>o e l'apostolato del suo pro-
fets, E cosi nacque quella professione 
di fede s.) celebre fra i mussulmani 
cioè non c'è altro Dio che Dio — ifoo-
meno é l'apostolo di Dio — ohe in ara­
bo suona : La Iloh illa Allah — Jfo-
hammed rissoul Allah. A questo domma 
fund'meotale aggiunge la circoncisione 
— ciiiqus preghiere al giorno — la pu-
nficazioue del corpo — il digiuno del­
l'intero mese di Ramadan (il nono del­
l'annata, arabica) nel quel mese l'Alco» 
rane, alcoran in arabo cioè : di artìcolo 
corona lettura, era disceso dal cielo. 
Quest'opera famosa è per i maomettani 
come la Bibbia per gli ebrei. Fu re­
datto da Maometto coll'aiulo di Abdel 
Kais e Abdiah im Salom. 

£ una legge sacra — dicono essi — 
ineffabile, scritti ed dito stesso di Dio 
0 che l'arcangelo Gabriele portava per 
copia al profeta Maometto in cspitoli 
e versetti. 

(Caniinua) 

I^ota allegra 
. Fra amici, leggendo un giornale : 

Il lettore, ~ < ,„ Il ponte era lungo 
quaranta piedi.» Dimmi quanto fanno 
40 piedi.. 

L*altra (distratto), — Quaranta piedi ? 
(anno 20 persona. 

Il primo. —Ma ohe ti salta? Parlo 
di piedi Inglesi. 

L'Ditro. — AHorii matti dieci penona, 
perchè gli inglesi li hanno senza ri­
sparmio I 

« « 
Un milionario col naso camuso a-

veva riflntaig l'elemosina ad un povero 
diavolo, 

— Dio le conservi la vista — gli disse 
Il pezzente, 

— Perchè fai questa preghiera 1 
— En I signore so la sua vista si io-

deboliBce come farebbe a portare gli oc-
obiall ? 

Sciarada 
Dammi II tuo primo, o FiUide, 
Che II mio pur il darò, 
E aliar, mio ben, dif<<odere 
Goll'allro ti saprò, 

Vudrai sui (ulto Infrangersi 
E'J ammorzarsi ognur 
I colpi più terribili 
Diretti a questo cor, 

Spieganone della Sciarada antecedente 
Re mari. 

Notiziario 
.ancora sul coniiej;fno di PriodriehsruAs. 

Produsse molta impressione 1' articola 
della Af. D. A. Zeilung, riprodotto dalla 
Slefani a ohe è il giornale uffioloso di 
Bismack. 

riiteva sempre p̂ ù raffermata la al­
leanza colla Òerminia. 

Io questo fu mutata la politica pas­
sata, Cile per .arrivare alla Oermania 
passava per l'Austria. 

Adesso Invece l'Austria viene lo se­
conda linea e noi siamo uniti alla Ger­
mania direttamente, 

Coiifarmisì nel modo pili asaoluto 
ohe non huvvi impegno formale doli' 1-
tatla per il caso di una guerra fra la 
Germania e la Franois, 

Su questo proposito s&dasi qualunque 
smentita. 

Tutte le queatio.ii trattato tra Crispi 
a Bismarok ebbero por b.ise la'oonier-
vazione delia pace. 

Nella eventualità di una guerra, si 
farebbero altre ti'attative, 

La contiJnziorie di Crispi, 

L'onorevole Crlapi, nello brevi comu­
nicazioni cheebbe j'ri nel pomeriggio col 
suoi oolleghl a con altri uomini poli-
t'Ol, espresse la convinzione profonda 
che la pace europea non verrà turbata, 
per un lungo periodo, salvochè non 
Eorgesaero casi imprevedibili. 

L'onorevole Crispi parlò della gran-
disaima cordialità delle accoglienze a-
TUta lo Oermania,' 

Pel discorso di Torino. 

• Due stenografi della Camera ebbero 
avviso di partire il 23 per Torino per 
riprodurre il discorso Crispi al banchetto, 
É smentita la notizia della Voce detta 
Verità che il banchetto sj» stata pro­
rogato. 

tligra miniSiro depli cKsri ? 
Nigra si recherà a Monza fra al­

quanti giorni per conferire qol re. 
Corre voce cb'egli ora si'isl mostrato 

disposto ad aocettaro il portafoglio degli 
esteri ohe all'epoca della morta di De-
pretis aveva rifintato. 

Il iratlalo di commercio iialo ausiriaco, 

De Bruch, ambasciatore d'Austria si 
Quirinale, ritornerà quanto prima dalla 
Sliria a R'>a)a, per ass^slsr», assiema 
ai delegati austriaci, ai negoziati pel 
trattato di commercio austro-italiano. 
Alla pirnzioue delle gabelle si compi­
ranno gli studi «ugli effetti prodotti dal 
trattato di commercio, oia scadente, 
sulle industrie italiane. Sì preparano 
proposte da sottoporsi ni negoziatori an-
striaoi del trattato atesso e riguardanti 
il servizio ferroviario nei valichi alpini. 

La Russia wl creare difficoltà 
all' ltal\a. 

Serondo privalo infurmazionl del cor-
rispoodenta dì Pietruburgo al Daily 
H(U)S la Russia si sforza o/eare diffcollà 
neli'Abissioia per indurre l'Italia a cel­
iare dalla sua opposizione agl'interessi 
russi in Bulgaria, 

Sgomento al Vaticano. 

Al Vaticano grande sgomento; le 

note del nunzi e specialmente di quello 
a Vienna dipingono grave la sitaazì<<ae 
e conslgliaoo la moderazione, ) toncl-
liazionlstl toroeno ad imporsi. 

Dm nani n«l Afarocco. 

Il ministro degli esteri dispose per­
chè due noaira navi da guerra si re­
chino nelle acque del Marocco per tu­
tela degli italiani coli residenti. 

Modificazioni d'organitmo amministratìuo 

Al mlnlsiarn dell'Interno si prepara 
una radicala modificazione nell'organi­
smo amministrativo a bnse di deoentra-
me-itn, delegando alla prefetture e sotto, 
prefettura i vari servizi locali ora di­
pendenti dal govpruo'centrale. 

Banchetto a Villa a Parigi. 

Il JUatin pubblioi il oolloqulo d'on 
suo radature con l'on. Villa. 

L'nn. Villa ba espresso le idee dei 
demooratici italiani, 

.Molti deputali della sioislra diedero 
un banchetta agli onorevoli ViHn e 
Branca, 

Ultima Posta 
Come finì l'incìdente 

della frontiera franco tedesca. 

Parigi 7. L'ambasciatore tedesco Mun-
star vis'tò FloQi'ens e sii con8"iin6 nm-
quantamiiit marchi peljn fumiiilia Bri-
gnon. Dichiarò oha l'istruttoria fn aperta 
per stabilire la responsabilità dei mili­
tari tedeschi, complicati nel deplorevoliì 
locidanìe. 

tiravi notiu'e dal JMorocco, 

Aìadrid 7. Le ultime notizia del Ma-
rocc<> sono gravi, 

Reina grande anitaziime fra 1 Cabili 
alla frontiera di M^lilU, 

Eisi hnnno por candidalo al trono il 
prinope Ovasban, e si mostrano aniiol 
della Spagna. 

Parigi 7, L'Inghilterra ha proposto 
alle pote"Z(i d'inviare navi .da «unrra 
nelle acque del Marocco per proleggere 
1 propri connazlunnll. 

Una corazzata e una OiinnonUra, di-
staccata dalla squadra l^fflaie del Me­
diterraneo, ricevettero l'ordine di re 
carsi al Marocco, 

Pod'ji 7, La Francia invierà a Tan-
gerì la corazzata Courbet. 

Parigi 7, Il Tpmps dice : Rogna un 
accordo completo fra la Francia e la 
Spagna circa l'eventualità del Marocco, 

Aforle del Sultano. 

Londra 7. Il jleulcr Office pubblica 
1 dispacci da Tangeri ditali jeranra che 
eaprimono la persuazione che il Sultano 
è morto. 

La lìussia alla Porta. 

Costanlt'nopolt 7, La Russia demanda 
che l i dumta dei potori pel proposto 
lui'goteoonte principesco in Bulgaria, 
sia di sei mesi invece che dì quattro 
acme proponeva la Turchia. 

Srulla imprrsiiion». 
Berlino 6, L' andata di Crispi da Bi-

amarck fece brutta impressiono a Pie­
troburgo dove si terne un riavvicina­
mento dell' Italia alla Germania, 

Sgrammi 
n o i n a 7. La Itiformo dice ; 
li telegriifo ha segnalato la conver­

sazione dei reilattere delia Gazzella tli 
Francoforte coll'on, Cnspi. 

La visita del pubbliciati tede.aco av­
venne iuf-itti, ma avvenne uel momento 
in cui Crispi stava per partire. Durò 
pochissimo e p<>esiaoio dire che essa non 
riuscì tunto un colliiquo quanto un m-
liloquiu in cui il pubblio sta ospresae al­
cune dello dichiariiZ'oni che scamb A poi 
come pronunciato da Cnspi, Questi na­
turalmente non poteva i.è ve. ire con 
luì a troppi particolari, uè uiare una 
forma diadicevule a fuori di \rìiip.i). E l̂ì 
iimitussì semplicemente a ripetere e 6 
che aveva g<à dichiarato e die noi pure 
abbiamo confermato ias:ein>j a tutta la 
stampa seria d'Europa, che c:cè del Va. 
tioano non crasi parlato, n cho esso non 
poteva easere argomen o d'una diacus-
sione ìnteTni'.7.ìoQ&le. 

Il collequio come è descritto dai re­
dattore delia Gazzella ài francafone., 
con abilità giornalistica e int<<uazioae 
eimpatioa per l'on. Cnspi, potrà eisere 
letto c'-n interesse, ma non risponde 
che in questo alla verità, 

P a r i g i 7, Confermasi ohe il gene­
rilo Caffarel UGO dei dne sottocapi 
dello Stalo maggiore al ministero della 
guerra fu destituito per il traffico di 
decorazioni della legione d'onore. 

fi; prubab:le ohe II colonnello Lesmal-

eon rimpiazzerà CnlTarel nome jottooapo 
.'ilio Stato maggiora. 

Secondo il Timps Gsir.iril sarebbe 
stato tolto iillu attività per la sua con­
dotta privala t la sitMaz'one Imbaraz­
zata nei auDì affari. 

Non credo fucee-io ooofarire le deflo­
razioni. 

Memoriale dei privati 
3ì-i£ercati cLi Oit tà , \ 

_ 1 

Prezzi f.,tti II 8 nitobro 13H7. j 

LEGUMI FBESCm ! 
. , (1,1 L, —.— a, —.13 ' 

PEI BMDLTORI 
Avviso interessantissimo 

SEME BACHI 
a bo .̂zolo giallo cellulare 

Sooietà internazionale sarloola 

Patata . 
Fagiuoli 
Pomidoro 

— 2B ^ —.30 
» - . 2 0 

FRUTTA. 
Peri d'iiivornu , , da L, —.50 a —.00 
Pomi » * _ . I 6 „ - . 2 0 
Cast Igne » • — 2 4 » —.20 

OtSPAOOl DI BORdA 

VENEZIA 7 
Uendita Ita). 1 gcmiaiii <la 97 03 a 07,28 

1 Inalili 99 26 ì m ii Alieni Banca Nulo. 
mii —— — »—Banca Venata da 368 6i) — 
• 370.- lìsnca di Crediti) VeneU da liM,— 

Socìoiji («straiionj VoBoìa .— a •—.— 
CotunìBclo VoneiiOBO —,—a'JlU-- ObbUg. 
Proatlto Vanana a premi 33.60 a 38.36 

Vuìui>. 
l'wsi li» 30 £raDcU d» — a Bas-

cjnoto Kugttiaiilie da 3Q3.'IS[— a 303.3IS| 
Cambi. 

Olanda se. 3 IgS da Oermania 31— da 133.G0 
* 123,70 0 da 13380 a :ìi.~ rrancìa S da 
100.601 a 100 76 I— Holgio S I— d» — a —.— 
Londra i da U.a7 a ;6.lia Svinerà 4 100.46 
a lOO.tlO e ils 100.60| » 10i).76 Vlenna-Ttloste 
4 da -zoì.BjB — aua.ijs a da — —»—.— 

Ssonlo. 
Banca Kaiionala 6 ii3 fiasco di Napoli » Ii3 

Banca Vonst» Banca di Cred. Vea. 

MILANO, 7 
Bendlu Ital. 09.73 70. Mcrld. 

—.— a Ciinb LoBin 3C SS —i - .— 
Francia da 100.70 65 ] Boriino da 13i,ie| 13-1 
IO— ( - Funi da 30 6»Bshi, , 

FHtKNZE, 7 
Eond. 99.70 [ — Loniira 36.32 liS Frunoia 

10061 1—Miirid. 804 46 i- Mol), lOllB.-
GENOVA, 7 

Bendila italiana 99.67 ~ atmt 
t̂ aiiiiiutle 2176. .-- Crallto moMIUro 1031.60 
Mariil, 801 òO Moditomnae 9U 

PABIOÌ, ? 

Rendita 8 00 85.40— ilendit» 411» 109.47— 
Bandita Italiana 98.93 I.Kindra 36.41 —| — 
Inglets 103 di)6 Italia Ifl !l<md. Tom 18.97 

BOMA, 7 
Bandita KflUana 99,75 ~ Banca Gon. 713,— 

liEUlfA'O, 7 
Mobiliars 468.50 -Vusti-iacha 376,— Lombarile 

186.— Italiaim 98.40 

Il sottoflrmnto, nsll' intorcsse dei Buchi» 
cultori, si pregia rscara a eonoseenta del 
pubblico, essere egli anche in quest'anno, 
ncnricato dallo smercio di Memo IBnDbl 
a boacaol» atlnllo, conrsiloanto sui Monti 
Mnnrcs ( Kar-Z r̂ancm ) a sistema ccllulnrc 
Paìimr seloiìone fisiologico o microscopica 
n doppio controllo, npcroziono cflcttuata dai 
celebri profnasori nddrtti si rinomati stabi­
limenti in La garde Preynet. 

Il pmio dal nenie, immuns d<i flaèi'htza 
ed atrofia, si vendo a lire 1.4 oli nncia, di. 
grnniini 30, so pagubilo «ila conségna, lip--
pare a lire 15 se pagabile al raccolto. Lo 
si coda puro ni prodotto del 18 per cento a 
chi no fari richiesta. 

Oltre ogni dire splendidi furono i risul­
tali che questo Sc ine ottenne in tutte la' 
ragioni ove fu coltivato, ~ ci ò per ciò 
non mni abbastanza roccomandabile n ta t t i . 
I ooltlTAtorl i)«l Vrlnl l , i anali on-
chs nella tcstù tra .corsa campagna «el 1837 
ebbero nd aspcrimantaruo nel modo il più 
convincente la eccellonte qnaliti che ne- lo 
di.sUnffno o a provarne I vanteggi rileva»- . 
tissìmi dn esso ottenuti. ^^,[ 

Lodomaniiodi «otloacrijiono pel 18Ì18 dlii.? 
vranno ossero ìndiriiznte al sottoscritto in 
San Onirino, nnino rappreseutante per là 
Provinciio Veneto, od ai suoi agenti iititutti 
nei centri più importanti. 

S.Quirino di Pordenone, agosto 1887., 
ANTONIO 0RAND18.'. 

Agenti rappresentanti per la Provincia 
l̂ el inaiidamcnto di Gomena sig. PronW' 

SCO Cum di Ospadalotto. ) 
Poi inaiidamento di Cividnlo sig. j4n(cilio 

Letisza. 
Poi Comuni di Fnedis o Attimis signor 

foìduiti Giusppe. 
Pel mandamento dì San Vito al Taglia-

monto sig. Coccolo Carlo. 
Pai miindiimcnto di Spilimbergo sig. ii-

lessatidro Gincomelli tu Tomaso. 
Poi majidament'i di Codroipo sig. Zani»' 

Oìovanni di Fla'bano. 
Ve\ niatidarnento di San Daniele sig. Pic­

coli Antonio di Cosouiio. 
N. B. Si ricercimo incaricati pei mnndô  

menti di Udino, Latisana, inutile prasontarsi 
sema buone roforonze. Lo domande saranno 
indirizzate a S. Quirino alla rnppresentania 
generale. 

Stagione invernale 

NEGOZIO MANIFATTDBE 
Ul 

Valentino BrisigMli 
lliliuo — vin €«voai' 4 — IJdtne 

DISPA.(X'I PARTICOL,A.RI 

PABIGI 8 
tjbiuiura della sarà tt. 99.10 
Marchi 123, 3i4 l'uno. 

MILANO 8 
Itaiidita ital. !)9.S6 sor. DiI.SO 
Napoleoni d'oro —— 

VIENNA. 8 
Bandita anutiiftca <i'.«j;tA) 81.10 

Id. sustr. (ari;. 33.70 
id. auatr. (oro) 112.10 

Loadra 13S.63 —Nap. 9,89 (-• 

Proprietà d(>lla tipof;i-.-.fln M, BARDDSOO 
BWATri ALESSANDRO, gerente respons, 

G.Ferrucci 
Udine — Via Cavour 

(./'in quidam istrumi-nto quuluiqne por-
sona, sena.-! coon.-itìflre mudici, può t-Uf)-
naro moccaniuamante il pinnofono. 

O r o l o g e r i a e o r « f l c e r I n di 
ogni goiitiriì. 

SBccartsxIoMi, a r t l i n ì e q u e ­
s t r i . 

Nuivo Clarilloo Symphonio con cara-
biameijto di puzzi muiloali ix volontà; 
Organi Arision per Chiede u altri ai-
mìli istrumonti. 

IBIANVKÌIIJI,]! rotondi confezionati, per 
(tomo e por rngaiizi di panno tutta ' lane da 
lire », IO, B«, «a, KO, »0 a.80, 

i>iiii,i<:'rn'ro(<i4»t>H.%iiii'i poro con-
l'ezioiiiiti da lire 18, tIDs 9.^, «0 a 10.' 

Accolta pure commissioni ai modosimt 
prcz/i nncbo sopra misura, come pure in 
VKstltl; nssicuraiido prooisiono' o spodi-
tG7.i-.i nel lavoro. 

TAGLI VESTITI 
SAoffn t u t i n Ittiii^ pctsautlMsCmn 

CIH Urti 7.&0, » , fli9, 15 , ao, « 5 , a p , 

da Uro ;».90, 3.9», A.àO, 9, i » , SA, SO 
a 40 l'imo. 

Noiû hó trovasi ricc»monto nssortito in nbiti 
pei' signora in Tibet, Deigoì). Mussolo neri 
collurfiti ti £(cozzt33j — sStoITt) hroccitQ HaissUw 
per Ulster. — Biiin'liLTÌit rV ogni sorta •*— 
Cretons per inob.h — Tnppezzeriii in pezza 
0 Sijppeli fatti — Totìdo ghìpur o mugaota 
— Coponori ~ Coperto biiuiclio, rigalo, : 
iiiiìlo in hnm cho m cotouo — Imbottito ài 
ogni dimensiono — Coperto da viaggio o ' 
tantissimi nitri articoli. 

Il tutto a pflraixl riuiito l l n i U u t l s -
Nfii i l 4lnjkiiEi Icsiiicrcoonooppciaiiett* 

Per gli scolari 
L̂ i'<?s.sr) ki, (*iirt»lci'ia di 

j%nl<>iiìo B.'i'rnijiCttiiiciitto sjta. 
in Udine, via Ctxvour, ti'ovansi 
in vendila i Mitri scolast ic i 
tante pei' le scuole clcmeii-
tai-S, cho giiiiinsiak! e (cc> 
uic'lic a iirexxi niwdicls-
sinii. 

Pietro Barbaro 
(Yèd^ amiso in quarta pagina ) . 
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Le ìms&ì^ovA' dall' Estero per II Frinii si ricevono esclusiTamemente presso FAgenzia Fnncipale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Boma, e per l'interno presso rAmministrazióne del nostro giornale. 

I^BRROVÌA 
im"' i : 1 .•• A V'jfffiv DÀ VSNSilA A DBJJIS 

'V^M ommbii ' , B.S' ani. 
ore 4,SS ant. 

a 6,86 snt. 
ikoito 

omnibni 
ore 7.8$"ùit. 

a 9,64 an*. 
, lo.m ut. dirottò , 1.40 p. a 11.06 iti omtiititit' , 8.88 p. 
g la,») pcm W»jgl» i> 6,1«JP<. • ,• 8.16 p'. ditétto a 6.19 p. 

:ìki. » U.86 p. 
. 8.46 a onnitiBi a S,06 p. :ìki. dlrvttÀ' » U.86 p. , 9 . - : «l i te . 3.80 »nt 

DA tlDim * CONTllBlgA 1 OK POXTItllBl A DDIMB 
ora 6,(0 « i . oBniti, oni 8;tS «jli:|iii!«- tr.BO ani. oanib. ore innnaii. , ÌM.iat. '. diretto , K44itìit j, 434 p. ou^b. , 4.68 p. 

n 10,84̂ .U)t', . QllUllb, a l.M.:p. !| , 6.~ p. oiùlb. ; 7.86 p. 
«.^•.MPv «mdb. . , 7.28 p. ||, , a.88 p. diretto a 8J10 p. 

Bk''tt)lÀÌÌ"' * TKVfeSTli' Il DA TRrK.'JrSi 
oni T.b't int,l ora 7.i30ant', 

A VBlfìK 
ore 3,60 ut, 
. 7,64 m 

aììfiii" 
* TKVfeSTli' Il DA TRrK.'JrSi 

oni T.b't int,l ora 7.i30ant', oiulb'' ore 10.— ani. ore 3,60 ut, 
. 7,64 m ciàW a ll.al abt.'!! a 9.10 ut . oisnhi a 13.80 p. 
» "-^ » mista , 9,10 p. • _ ; — misto » 4-37 p. 
, :8,aas. OttAlb, .' 780 .̂ ! i, 4,60 p. onsibaa . 3.0B p. , 
, ,6.86. p. » ,' 9.6B' p. il a 9.— p. Misto 1 a l .n ahi 
XIJÌ'VVÌKÌ' A amDA.tW II BA mriDALli A uniNS 

ore lAttsA misto ore ér,lBui. oiè e.80ii& Ulttìli ore 7.(J3ast 

» liSìlpi 
•,, 10.63'.- a 9,16-; 
, l . g ^ . 12.06 p. „ » ».47 , 

» liSìlpi » 
•,, 10.63'.- a 9,16-; 
, l . g ^ . 12.06 p. , 13.87 p. 

a' 8;— p. , 8.8ÌÌ »; 
, 7.13 J; 

n 2--P- a 3,83 p. 
, • 6.i0.p, 

, 8.8ÌÌ »; 
, 7.13 J; a 6.66 p, „ " 8.37 p. 

H a 9.03 p. 1 ; 7.46?. 
' • • • • ' • • • ' 

n a 8.17 p. 

MILANO ~ Via Vigentina, 26 • MILANO 

Qaeito Cnlle|!;lii, e<)T^''^i»oo"t'< costruito ei'condo te mudcrne'^si' 
gen?,i', 6 [irtvaitMto di quinto ooflorri!'piT l')jìliSrB;''iier hi buona 
d!80i|il:ua e per nu'eooelleute istruziooe. Fu noininatu a Vicerottore 
nu Capiianii. 

L'istrur.iooe 6 divida in tre s ziooi, ciascuna delle quuli ha DO 
appofltn [>"r(>onalo iosiogn.inlo. Rna comprende : -

Cor*' fpiiipsrJtorii i.i Ciliegi mililiri, olii Scuola mil lare di Mo­
dena e nll.i li, Aooii'lnni ii di Torin", Corsi Tecnici con insO^nft-
meiiio ! Ijiiro di Liufina Taksca e Inglese — Corso ele.'no'.tare. 

Li Dì zioue «pedisoo ir Progr'urliinu A riahiOit». 

10 11 DiiettorBfrirf, Dott. I i A i g i V M M X O . 

SI ACCETTANO 
Avvisi a prezzi modicissimi 

TIPQGRAFt 
UDINE 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, eoe. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti di oanceUeria per Municipi, Scuole, 
Aniministrazioni pùbblieUe e private. 

Eseouziouc aceuràtfli.; e pimenta eli tutte 
le ordStiàtlònl 

t'ÉBm con^eiùentlssiini 

Venezia - Padova - Treviso - Udine 

lETRO BARBARO 
UDINE 

stagione di Primavera-Estate 
ABITI FATTI 

tìfisier mezza stagione stoffe novità 
SottrsiMti niezzà stagione in stoffa e castorinì 
. colorati 
Vestiti completi stotTa fantasia novità . . . 
SàccHietti „ „ „ . . . 
Calzoni j^ „ „ . . . 
Testiti "éoiniHéti in tela russa 
Parapolvèrè da vi^gìo in tela russa . . . . 

iderii orleàiiz colorati . . . 

da L. 22 a 35 

14 a 50 
16 a 50 
12 a 25 

5 a 15 
15 a 25 
7 a 10 
8 a 15 

Qilet stòffa fantasia e pannò da L. 3 a 8 
Veste da camera con ricami „ 25 a 50 
Plaid inglesi tutta lana: . „ 30 a S5 
Farasoli in tela e satin „ 2 a 5 
Ombrelli seta spinata „ 5 a 14 
Ombrelli ZaneUa „ 2.50 
Sacchetti orleanz nero „ 6 a 12 

id. id. colorati „ $ a 15 

Specialità per bambini e giovàiietti; 
Grandioso assbrtìmèhtò stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da L. 30 a 120 

Sì e^epii^l^e qualunque eomniissiòne in 1^ ore. 

Dopo le adesioni delle celebrità mediche d'Europa ninno potrà dubitare dell'effloaeie di questo PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LE BLENNORfeAGIE SI RECENTI CHS CRONICHE 183 

del Pl-òfessore Dottor L U I G I P O R T A 
dottate dal 1853 nolle Cliniche di Berlino (vedi Béiiische Klinich di Berlino, lUeiiicin Zeitichrift di Wiirtzbnrg •—3 giugno-1871,12 settembre 1877, eco,-—Ritenuto uulcp specifico per le sapradette 
MAli^ttle e l'reitriDgipionti uretralii combattono qualsiuei stadio infiammatorio voscicale, ingorgo emorroidiirio, ecc. — 1 nostri medici con 4 scatole guariscono queste malattie nello stato acuto, abbi-
8,qgnaDdofla,,dj,p.iù per. lo croniche. — Per eviiaro falsifleaiioni 
Vi Tm*l 'm7l ''• (io'oi«o<Ja''8 «SiDpre e non,accettare ohe quelle .del professore PORTA DI PAVIA, dalla farmacia OTTAVIO GALLEANI che soia ne possiede la fedele ricetta, (Vedasi diobiara-
D Ì U u C ' U l J t ' t i o u é della Gòmtnisliione Ufficialo di Gdi-liiio, 1 febbraio 1^70. 
;.;,.;.jj (Jnjre«pie si'siftpn Farmacista ^OTTAVIO GALLEANI, SiHano. — Vi ooitipiego buono B. N. per altrottaate Pittale profossore POiRTA, non ch(i.^acofi poloere per acgua sedalioa, ohe da bea 7 anól' 
esperiménto nèlja mi» pratica, sradicandone le Slermorragie sì recenti che croniche, ed in alcuni casi catarri e restringimenti uretrali, apnlicandooe l'uso eolie da istrusii 
iprofi'J'bVfa.'-^ In''attesa dfell'invìo, con considoraziono, credetemi dott. Bajjiiii B"gr6tario del Congrosso Medico. — Pisa 91 settembre lo78. 
..\. ^ Le pillole coMpo, L, 9 i 9 0 la scatola e L. 1 . 8 0 il fiacon di polvere sedativa franche in tutta Italia. — Ogni farmaco porta l'istruzione chiara sul modo dì usarla, — Gufa.con\pltta radicala 
dille sppradfilli) .moiolfio e ifel fani/ufli L. 28. — Por comodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti dìedìci che visitiino dalle 10 ant. alle 2 pom. Consulti aiiohé per iorrispoh-'; 
iiSi^za.'—^'Lii FaViÀVclit ò fóroi'tii di'tinti rJmedii che possono occorrere in Qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si rl'o'lii'igde, anche di Consiglio medico, coutrc^ 
rimessa di vaglia postale. — Scrìvere' alla Ft^rihació n. 34 di O t t a v i o « i a l l e a n t , Siilana, Via Mtratigti, ' 

Hivondltori a UDINE: foìiris, Comelli, Minmm',Ciro(ami e BiasioH Luigi', farmacia alla Sirena - - VENEZIA: Bólner, dòtt. Zampironi — C I V I D A L E ; Podrecco — MILANO : Stabilimento Cariò 
Eria, via Marsala,n. 8, Casa A. Manzoni o C, via Sala, 16. — VICENZA: Bellino Valeri — ROMA, via Pietra, 96, e in tutte le principali Farmacìe del Regno 

î î Mtfi&'iiiJÌÌiJftì!iMiiiifiifci!flĵ JliiA!J.fii..̂ «miiìS i>riii»piiiiiwiiiìii .iiin«iiiiui]ifa.J, 

Udine, 1887 — Tip. Marto BsrdwMO 


